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Il colossocooperativo si è
trovato indifficoltà
per ilmancato incassodi
oltrecentomilioni di
crediti relativi in
particolarea tre cantieri

LAVICENDA

ILNODO

Lasocietàè in concordato
inbiancodallo scorso7
dicembre.Si sta
lavorandoperpagare la
‘tredicesima’manonè
chiarocomeequando

SONO circa 600 per un controva-
lore vicino ai 10milioni di euro, i
soci sostenitori (pensionati e atti-
vi) della Cmc coinvolti nelle diffi-
coltà finanziarie della cooperati-
va attualmente in concordato. Il
numero dei titolari di libretti di
risparmio comprende anche i so-
ci della Csc, cooperativa culturale
controllata dalla Cmc, ma ‘in bo-
nis’. Ieri mattina un centinaio di
soci pensionati si sono riuniti
presso la sede ravennate di Lega-
coop, in via Faentina, per cono-
scere la sorte dei loro risparmi do-
po l’esclusione dal concordato in
continuità. L’incontro è durato
oltre due ore. Erano presenti il
presidente e il direttore di Cmc,
Alfredo Fioretti e Paolo Porcelli,
il presidente regionale di Lega-
coop Giovanni Monti e il presi-
dente dellaFederazione delle coo-

perativeLorenzoCotti-
gnoli.
Ai soci, arrivati all’in-
contro conmolta preoc-
cupazione al punto da
presagire una possibile
class action, è stato illu-
strato il meccanismo fi-
nanziario messo a pun-
to per cominciare a far
recuperare ai titolari
dei libretti di risparmio

quote del denaro lasciato in pre-
stito alla Cmc. I soci potranno ce-
dere il credito che vantano verso
la cooperativa di costruzioni, am-
montante a circa 10 milioni, a
una società specializzata che, at-
traverso un fondo ad hoc alimen-
tato dalla solidarietà cooperativa,

provvederà a restituire i prestiti.
Inizialmente verrà restituito il
40% di quanto dovuto poi, man
mano che il fondo raccoglierà fi-
nanziamenti dal mondo coopera-
tivo, provvederà ad altre progres-
sive restituzioni. Per mettere a
punto questo meccanismo si so-

no rese necessarie delle verifiche
per individuare una società finan-
ziaria che non fosse collegata alla
Cmc e che non potrà in alcunmo-
do ricevere fondi da via Trieste.
E’ stata creata una sorta di ‘unità
di crisi’ composta dall’ufficio soci
della cooperativa, dallaFederazio-
ne delle cooperative e da Lega-
coop per gestire questi passaggi
delicati e raccogliere la solidarie-
tà (in termini finanziari) delmon-
do coop, strada seguita anche in
occasione delle difficoltà di Coop
Tre.

DURANTE la riunione di ieri
(ne è seguita un’altra per i soci at-
tivi) Fioretti e Porcelli hanno ri-
percorso le tappe della crisi
dell’azienda e la decisione di chie-
dere il concordato preventivo
con riserva. I soci pensionati so-
no usciti più rasserenati dall’in-
contro, anche grazie al forte lega-
me con la cooperativa dove quasi
tutti hanno iniziato a lavorare gio-
vanissimi per arrivare fino al pen-
sionamento. Entro fine gennaio i
titolari dei libretti comunicheran-
no se hanno deciso di aderire alla
proposta o se preferirannometter-
si in fila con tutti i debitori aspet-
tando l’iter del concordato.
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Nei libretti diecimilioni di risparmi
«Il 40%verrà restituito subito»
Legacoop illustra il piano: coinvolta la solidarietà cooperativa

SOCISOSTENITORI

È il numerodellepersone
chehanno libretti di
risparmio.Comprende
anche i soci della coop
culturaleCsc

SICILIA
LaCmc al lavoro
nel cantiere della
metropolitana di
Catania
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